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imperfetta fopra 8. Matteo (a), il Calmet, ed altri

molti .

Certamente nel tempo de’ fagri mifterj vi affifto-

no gli Angeli. Io non ofo affermare, che la Liturgia

g chiamata -di Santo Jacopo fia totalmente di tal Apo- °
flolo. Ma fuor di dubbio & antjchiffima , e in grande*
ftima preffo tutti i Teologi: in effa perd fi fa men-
zione degli Angeli, de’ Cherubini, de’ Serafini, ‘c_\
degli aliri Spiriti celefti affiftenti al tremendo Sacri«
fizio della Meffa (b). Attefta pure S. Ambrogio,che
ad eflo fagrofanto Sagrifizio indubitatamente fon pre-
fenti gli Angeli, e offequiofi fi dimoftrano a Crifto
{ull’ Altare mifticamente immolato (c). Lo fteffo’ vien
infegnato da S. Giovanni Grifoftomo (d) , il quale an-
che (e) defcrive gli Angeli dopo la confecrazione pre-
fentanti al divin Trono la fagrofanta Oftia ivi prefen-
te, e aggiungenti a noftro prd le lor preci. 5. Ba-
filio altresi ne accerta, che gli Angeli, i quali rifie-
dono ne’ fagri Templi, rapportano le parole , con cui «
diamo gloria al Signore (f) . AltBveerammemora b

4 An-

() Omil. 40.pag. 168. del togz, 6. dell’ ediz. ded
Mont-faucon . (b) Chriftus' Deus nofter progreditur ,
at immoletur, ac detur in cibum fidelibus . Ipfum au=
wem antecedunt Cheri cum omni Principatu , ac Pote=
$tates; Cherubini multoculi , G Seraphim [ex alarum
facies velantia o & cum clamore clamantis hymnum
Ge. Nellz Bibliot. de’.SS. PP. Sbampara in Parigipag. *
264. del tomo 12. Si weggano le pagine 277. 238 €
279. Toperd qui miprevalgo della traduzione del Petavio
wel Trattato degli Angeli Iib. 1. cap. 8. §. 15. (c) Noz
dubite? affiflere dngelum , quando Chriftus affiftis , quando
Chriftus immelatur . Ne Commentarf di S. Luca .

(d Nel libro 6. del Sacerdozio n. 4. pag 414 del pomo
. dell’ edizione del Mont-faucon . (e) Omil. 3. dell
sncomprenfibile natura di Dio n. 7. pag. 470. del tomka 1.
della §teffa ediz one . (f) Quiin Templo Dei et , non
20nvicia o prefert, fed in Templo ejus quifque dicit gloriam




